LINEE GUIDA PER LA TESI

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI TESI

E’ necessario presentare la domanda di tesi presso la Segreteria Studenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia – Via Bengasi, 7 – tel. 045-8027230, nei termini sottoindicati. La Segreteria fornirà appositi moduli e un foglio con le spiegazioni.

- Sessione Autunnale:

dal 19 luglio al 13 settembre 2005
- Sessione Invernale:

dal 15 novembre al 31 dicembre 2005
La scheda, firmata dal relatore, con il titolo definitivo della tesi deve essere consegnata 20 giorni prima della discussione della tesi.

Il libretto personale e la tesi devono essere consegnati 10 giorni prima della discussione della tesi.

Nel caso lo studente non si dovesse laureare nella sessione prevista, è pregato di comunicarlo tempestivamente alla segreteria. Nella sessione successiva presenterà un rinnovo della domanda.

Coloro che si laureano entro aprile 2005 non devono pagare le tasse per l’a.a. 2005/2006.

LINEE GUIDA PER LA TESI

Lo studente deve identificare un relatore di tesi tra i Docenti del Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico.

La tesi da discutere va stampata in 4-5 copie almeno 10 giorni prima della data prefissata per la discussione. Le copie vanno consegnate:

1- 1 copia in Segreteria Studenti, via Bengasi,7 – Verona

2- 1 copia da consegnare alla Commissione di Tesi, prima della discussione

3- 1 copia al Relatore (eventuale copia per il correlatore).

La copia che verrà depositata in Segreteria Studenti deve essere firmata in originale dal Relatore sul frontespizio (copertina interna).

La discussione della tesi si svolge davanti alla Commissione.

Per la stesura della tesi si consiglia di attenersi alle indicazioni sottoriportate. 

NORME EDITORIALI PER LA STESURA DELLA TESI

1. FORMATO 
Il formato della tesi è quello di una normale cartella (formato A4).

2. COPERTINA

Sulla copertina, in cartone o in cartoncino, di qualsiasi colore, devono comparire il titolo della tesi e tutti i dati utili, come riportato sul fac-simile allegato.

La copertina deve essere riprodotta ed inserita nel volume, come prima pagina, senza numerazione.

3. STRUTTURA DELL’ELABORATO

La struttura della tesi è organizzata nelle parti di seguito indicate:

· Indice

· Introduzione

· Testo dell’elaborato, con eventuale iconografia 

Per  tesi di tipo sperimentale, dopo l’introduzione, il testo sarà suddiviso in: materiali e metodi, risultati e discussione.

· Conclusioni

· Bibliografia 

· Eventuali ringraziamenti

3. COPERTINA

La copertina va fatta in cartone o  in cartoncino, tale da consentire una buona rilegatura. E’ consentito qualsiasi colore. Sulla copertina devono comparire il titolo della tesi e tutti i dati utili, come riportato sul fac-simile allegato.

Una pagina non numerata, immediatamente successiva, deve riprodurre la copertina.

4. INDICE

L’indice della tesi, su pagina non numerata, deve essere collocato all’inizio del lavoro e deve riportare il titolo delle varie sezioni o capitoli della tesi, con la relativa pagina iniziale in numero arabo.

5. TESTO

Il testo va redatto su fogli bianchi, formato A4,scritti a macchina o con il computer, utilizzando solo una faccia, numero di righe per pagina: 25-30; margine inferiore e superiore: 3 cm; margine di : 3 cm a destra e 4 cm a sinistra. Tutte le pagine vanno numerate progressivamente utilizzando i numeri arabi, bibliografia compresa. Le pagine che riportano la copertina, l’indice, gli eventuali ringraziamenti e la iconografia non vanno numerate. Le varie sezioni e/o capitoli devono essere identificati con carattere maiuscolo sottolineato, oppure maiuscolo grassetto.

Il carattere consigliato: Arial pti 12, Times New Roman pti12 o simili.

6. ICONOGRAFIA

L’iconografia (tabelle, figure, fotografie, ecc.) va inserita nel testo, nel punto più vicino possibile alla citazione del testo stesso, dove deve comparire il riferimento (es. Tabella III, figura 2). Per comodità, si può anche usare un’intera pagina per ogni tabella e figura (queste pagine non vanno numerate), inserita nel punto più vicino possibile alla citazione del testo. Le tabelle vanno numerate progressivamente con numero romano, le figure con numero arabo progressivo. Le tabelle devono

riportare il numero e il titolo al di sopra della tabella stessa (es. Tabella IV. Caratteristiche macroscopiche…), mentre le figure devono riportare la rispettiva didascalia sotto la figura stessa (es. Figura 3. Aspetto elettroforetico...). Sono consentiti, oltre a tabelle e grafici, anche fotografie e disegni, sia in bianco e nero che a colori.

7. BIBLIOGRAFIA

La bibliografia deve essere riportata per esteso al termine della tesi, su pagina numerata e citata nell’indice.

Vanno riportati (per la citazione di lavori originali su riviste) nel seguente ordine e con la grafia uguale a quella dell’esempio sottocitato: cognome e iniziale/i del/i nome/i del o degli Autori, titolo originale del lavoro, rivista, anno, volume, prima e ultima pagina, con i soli segni di interpunzione come da esempio:

1- Humphries MJ, Olden K, Yamada KM: A syntetic peptide from fibronectin inhibits experimental metastasis of murine melanoma cells. Science 1986; 70: 233-467.

Le citazioni bibliografiche possono essere trascritte nell’apposito elenco seguendo una delle seguenti modalità:

· in ordine alfabetico per cognome del primo autore, qualora nel testo siano citate con il cognome degli autori e l’anno di  pubblicazione (es.: Humphries et al., 1986);

· con il numero d’ordine con il quale sono state contraddistinte nel testo.

8. RINGRAZIAMENTI

Nell’ultima pagina dopo la bibliografia possono essere riportati eventuali ringraziamenti a chiunque abbia contribuito e/o facilitato il lavoro di ricerca o la redazione della tesi (purché non si tratti del Relatore, del Correlatore, del Direttore d’Istituto o di Dipartimento, o del Titolare della Cattedra presso cui la tesi si è svolta).

9. SUGGERIMENTI PER LA STESURA DELLA TESI

· Utilizzare preferibilmente la terza persona, in quanto la forma impersonale garantisce maggiore oggettività al lavoro;
· Evitare di usare termini stranieri, quando il medesimo concetto sia esprimibile nella  lingua italiana;
· Utilizzare il corsivo per scrivere i termini stranieri, o per mettere in risalto  concetti sui quali si intende richiamare l’attenzione;
· Usare le abbreviazioni o le sigle, quando si vuole snellire il discorso.
Fac-simile della copertina

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI VERONA

FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA

CORSO DI LAUREA IN TECNICHE 

DI LABORATORIO BIOMEDICO

SEDE  DI VERONA

Dipartimento di…../Sezione di…..

Istituto di …………………………

TESI DI LAUREA

TITOLO

Relatore:

Prof./Dott.

Correlatore:

Dott.

                                                          Laureando:

ANNO  ACCADEMICO  2004/2005
